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LETTERE E COMMENTI

La «Scimmia nuda»

Mostra poco seria
 Le scimmie mi sono molto simpatiche, come tutti gli animali. Gli scimpanzè un po’ meno. Possiedo un cane e un gatto, e quindi so quanto ci danno in amicizia e simpatia. Non ho nessun affetto per le mosche e nemmeno per le zanzare. Odio i bacilli, gli scarafaggi e ancor più i virus, che gradirei non ci fossero. Il fatto che mi dicano che provengo dalla scimmia non mi entusiasma affatto. E anche se la scienza dimostrasse che è così, non ne sarei molto contento. Il fatto è però che nella pomposa mostra che si è organizzata al Museo di Scienze Naturali di Trento, intitolata “La scimmia nuda”, danno per scontato che sia così.

Questo a me non sembra una cosa seria e onesta. Non siamo infatti ai tempi di Galileo Galilei (1564), siamo nel 2007, in piena epoca scientifica. Come si fa a dare per scientificamente certa quella che in realtà non è che una teoria? Inoltre, sul fatto che noi deriviamo dalle scimmie, dagli scimpanzè in particolare, non mi sembra che il mondo scientifico sia tutto concorde? Una mostra di quel genere sarebbe seria, e il denaro utilizzato per farla sarebbe stato speso bene se ci fosse la dimostrazione scientifica di questo passaggio dalla scimmia all’uomo, oppure se si dicesse che si espone una teoria! E il bello è che se ti incontri per strada anche con persone acculturate, addirittura ex insegnanti, dicendo che hai visitato la mostra, e poni questi tuoi dubbi, ti senti guardato come un retrogrado, insomma uno che non ha fede nella nuova scienza. Si, perché vedi che loro ci credono ciecamente, pur non avendo nessuna prova. Solo che qui non si parla della Santissima Trinità o della Verginità di Maria o della realtà dell’anima spirituale nell’uomo - che è ciò che fa la differenza con gli animali - e non la quasi totale identità del patrimonio genetico. Qui si tratta di aspetti biologici, materiali, che dovrebbero essere dimostrati scientificamente!

 La mostra, ad ogni modo, è davvero ben costruita. Un itinerario affascinante! Seducente, direi, che, come le sirene di Ulisse ti porta a concludere con Desmond Morris e Telmo Pievani che”siamo delle scimmie in posizione eretta”. E per di più le più dannose, perché facciamo la guerra e distruggiamo l’ambiente e le altre razze animali.

Certo, nella nostra razza umana, accanto ai vari Platone, Gesù Cristo, San Francesco, Dante Alighieri, Galileo, Mozart, Madre Teresa, eccetera, vi sono anche gli Hitler e Stalin. Ma non preoccupiamoci troppo perché fin da ora è possibile selezionare gli embrioni mal fatti e quelli con tendenze criminali. Anzi, rallegriamoci, perché non è lontano il tempo in cui potremo creare un uomo nuovo “Buono, ben fatto, obbediente/ e rispettoso dell’ambiente”!
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